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Prot.: 117418/RU Roma, 01 Marzo 2023 
 
 

 
DETERMINAZIONE  

 
 
VISTO il d.lgs. 30 luglio 1999 n.300 di riforma dell’organizzazione di Governo; 
 
VISTO il d.lgs. 30 marzo 2001 n.165 e successive modificazioni; 
 
VISTO il d.l. n.95 del 2012 (Spending Review) convertito con modificazioni dalla l. n.135 del 2012 

che prevede l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di approvvigionarsi mediante le 

convenzioni di cui all’art 26, comma 1, della legge n.488 del 1999, o gli altri strumenti messi a 

disposizione da Consip; 

 
VISTO il d.lgs. 18 aprile 2016 n.50 “Nuovo Codice dei Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture”, 

così come modificato dal d.lgs. 19 aprile 2017 n.56, aggiornato e coordinato con la legge 14 

giugno 2019, n.55, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32; 

 
VISTO il d.l. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, 

convertito con modificazioni con la legge 11 settembre 2020, n. 120; 

 
VISTO il d.l. 31 maggio 2021, n. 77 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito con 

modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

 
VISTO lo Statuto dell’Agenzia; 
 
VISTI il Regolamento di amministrazione ed il Regolamento di contabilità dell’Agenzia; 
 
VISTO il Manuale delle procedure dell’attività negoziale; 
 
VISTA la linea guida ANAC n.4 recante “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici”; 
 
VISTI l’art. 42, d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, le Linee Guida Anac n. 15 e la LIUA prot. 175450/RU 

del 10 giugno 2020 riguardanti l'obbligo - anche del RUP - di rendere la dichiarazione sull’assenza 

di conflitti di interesse, anche potenziali, rispetto alla specifica procedura di gara nonché il 

correlato obbligo di astensione; 

 



 
DIREZIONE AMMINISTRAZIONE E FINANZA 

UFFICIO ACQUISTI E CONTRATTI 

 

 

2 

VISTO d.lgs. 09 aprile 2008, n. 81, “attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

 
PRESO ATTO che con e-mail del 27 febbraio 2023 l’Agenzia del Demanio ha comunicato la 

necessità di attivare i lavori di riqualificazione del piano ammezzato di Piazza Mastai, a seguito 

dell’incontro svolto tra Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, il Ministero delle Economie e delle 

Finanze e l’Agenzia stessa; 

 

PRESO ATTO che con e-mail il responsabile logista1 per gli uffici centrali di Piazza Mastai ha 

comunicato la necessita di attivare i lavori appena richiamati;  

 

CONSIDERATO che il responsabile logistica, sopra citato, per la sede di Piazza Mastai, ha 

redatto, un computo metrico estimativo per un importo pari ad € 344.699,17 

(trecentoquarantaquattromilaseicentonovantanove/17) IVA esclusa, comprensivo degli oneri 

interferenziali non soggetti al ribasso per un importo pari ad € 8.000,00 (ottomila/00) nonché di 

costi della manodopera pari ad €120.000,00 (centoventimila/00); 

 

TENUTO CONTO che il responsabile del procedimento, di seguito indicato, ha effettuato 

un’indagine di mercato ai sensi dell’art. 36 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, ed ha individuato cinque 

operatori iscritti al MePa alla categoria OG1 - edifici civili e industriali-che saranno invitati a 

partecipare alla richiesta di offerta (RdO) sul portale Consip/MePa, seguendo il criterio 

richiamato nei sopra menzionati visti.  

 
VISTO l’art. 36, comma 2, lettera b) del d.lgs. n.50 del 2016 e ss.mm.ii. così come modificato 

dall’art.1 del d.l. 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazione con  legge n.120 del 2020, 

nonché dal d.l. 77 del 2021, convertito con modificazione con  legge 29 luglio 2021, n.108, che 

all’art. 51 prevede che “procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 

del 2016, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di 

rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati 

in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento di servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 

euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o 

superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro,[…]”   

 

VISTO che nel medesimo articolo è previsto che l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 avvenga nel rispetto dei principi di cui 
all’art. 30, comma 1, “nel rispetto del principio di rotazione e in modo da assicurare l’effettiva possibilità di 
partecipazione delle microimpresi, piccole e medie imprese”. 

                                                 
1 OdS – DAMMF 114/2020 del 28.09.2020 
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VISTO che con art. 1, comma 3, della legge 11 settembre 2020, n. 120, prevede che “[…] per gli 
affidamenti di cui al comma 2, lettera b), le stazioni appaltanti, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95, 
comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel rispetto dei princìpi di trasparenza, di non 
discriminazione e di parità di trattamento, procedono, a loro scelta, all’aggiudicazione dei relativi appalti, sulla 
base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ovvero del prezzo più basso. […]” e che, pertanto, 
trova applicazione il criterio del minor prezzo di cui all’art. 95 del d.lgs. n.50 del 2016 e ss.mm.ii.; 
 
CONSIDERATO che per l’attività sopra richiamata non sussistono convenzioni Consip e, 
pertanto, non trova applicazione il disposto di cui all’art.1, comma 510, della legge di stabilità 
anno 2016;  
 
VISTO che con art. 1, comma 3, della legge 11 settembre 2020, n. 120, prevede che “[…]nel caso 
di aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso, le stazioni appaltanti procedono all’esclusione automatica 
dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata 
ai sensi dell’articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo n. 50 del 2016, anche qualora il numero 
delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque[…]”. 
 
CONSIDERATO che la procedura verrà aggiudicata anche in presenza di una sola offerta 
formalmente valida purché ritenuta conveniente e congrua da parte del responsabile del 
procedimento. 
 

CONSIDERATO che tale spesa è stata regolarmente prevista nella “programmazione triennale 

dei lavori 2023/2025”, al CUI: L97210890584202100009, imputata al codice conto di budget 

FD01100031, del centro di costo della Direzione Amministrazione e finanza, che ne ha verificato 

la capienza; 

 

TENTUTO CONTO che, se necessario, Il RUP avrà cura di predisporre apposito DUVRI 
operativo con l’affidatario, a seguito del quale verrà stilato un Piano Operativo di Sicurezza 
(POS) condiviso, contenente gli elementi minimi di cui all’art. 32 dell’Allegato XV del d.lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, che sarà trasmesso prima dell’avvio del delle attività. 
 

IL DIRIGENTE DETERMINA 
 

ARTICOLO 1 
 
di procedere, per le motivazioni espresse in premessa, all’inserimento di una richiesta di offerta 
(RdO) sul portale MEPA CONSIP indirizzata a 5 Operatori Economici iscritti al portale MEPA 
CONSIP, categoria “OG1” – edifici civili e industriali, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) 
del d.lgs.n.50 del 2016, così come modificato dal d.l. n. 76 del 2020 “Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito con modificazioni con legge n. 120 del 2020, 
nonché dal d.l. n.77 del 2021, convertito con modificazioni con legge n. 108 del 2021, per 
l’individuazione di un Operatore Economico cui affidare la realizzazione degli interventi di 
riqualificazione edilizia del piano ammezzato in piazza Mastai 12 Roma, per un importo complessivo 
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pari ad € 344.699,17 (trecentoquarantaquattromilaseicentonovantanove/17) IVA esclusa, 
comprensivo degli oneri interferenziali non soggetti al ribasso di importo pari ad € 8.000,00 
(ottomila/00) nonché di costi della manodopera pari ad €120.000,00 (centoventimila/00).  
 
 

ARTICOLO 2 
 

di approvare la perizia estimativa relativa ai lavori citati in premessa, nonchè gli altri documenti 
che formano parte integrante della presente procedura;  
 

ARTICOLO 3 
 
Il responsabile unico del procedimento è l’ing. Salvatore Manganaro, che ai sensi dell’art. 42, d.lgs. 
18 aprile 2016, n. 50, delle linee Guida Anac n. 15 e della LIUA prot. 175450/RU del 10 giugno 
2020 avrà cura di rendere la dichiarazione sull’assenza di conflitti di interesse nell’apposita sezione 
presente nel Portale Self-Service della Intranet, accessibile al seguente indirizzo: 
https://selfservicepa.adm.gov.it/SSDogane/login.jsp  
    

°°°°°°°°°°°°°°° 
 
Del provvedimento si darà pubblicazione sul sito dell’Agenzia a norma e ad ogni effetto di legge. 

 
 
 

PER IL DIRETTORE CENTRALE  
Massimiliano Galardini2 

                   firmato digitalmente 
 
 
 

 

 

 

 

                                                 
2 Ai sensi dell’OdS-DAMMF 29/2022 del 28 settembre 2022 
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